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Conclusione 
 
Padre nostro 
 
Preghiera 
 
Signore Gesù, un profondo senso di gratitudine sgorga 
dal nostro cuore al termine del cammino con te verso la 
croce. Abbiamo contemplato ancora una volta ciò che 
hai voluto soffrire per amore nostro e per amore di 
quanti sono provati nel corpo e nello spirito, in mezzo a 
noi o lontano da noi. Intimamente consolati dalla cer-
tezza del tuo amore che salva e della misericordia del 
Padre che tu ci hai manifestato e donato, invochiamo la 
grazia di sperare sempre, senza stancarci, perché impa-
riamo ad accogliere e sopportare le prove che non pos-
siamo superare e impariamo invece a combattere quelle 
che attendono di essere affrontare e vinte. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Benedizione e congedo 
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Invocazioni 
 
Signore Gesù, concedici la grazia del silenzio fecondo 
che ti ha fatto portare fino in fondo la vittoria 

more sulla morte, perché nessuno si sottragga 
r-

no. N nerzia dei buoni continui ad 
essere spazio per lo spadroneggiare dei malvagi, dei di-
sonesti e dei corrotti, dei violenti e dei malfattori. Si-
gnore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Signore Gesù, insegnaci a non sottrarci mai alle nostre 
responsabilità e agli impe
dalla paura di perdere qualcosa e di comprometterci fa-
cendo il bene e adempiendo il nostro dovere; il tuo San-
to Spirito ci conceda di apprezzare e amare il lavorio 
del bene compiuto nel silenzio, senza riconoscimenti e 
senza premi; e anche quando tutto sembrasse finito, E-
gli apra il nostro cuore alla speranza che tu stai prepa-
rando la vittoria della vita e la risurrezione. Signore, 
pietà. 
T. Signore, pietà. 
 

Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 

Canto  

2 
 

Introduzione 
 
Canto  
 
Saluto 
 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 
C. 
nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.  
T. E con il tuo spirito. 
 
Monizione 
 
Signore Gesù, ci hai radunati qui per ripercorrere in-
sieme a te la via che ti ha portato fino al luogo della 
crocifissione e della morte. Potrebbe sembrare che sia-
mo noi a fare qualcosa per te, arrivando perfino a pen-
sare di offrirti la nostra compassione, quando invece sei 
tu ad avere compassione di noi. Ti sei consegnato a noi 
e per noi, vincendo ogni umana esitazione, desideroso 

ci 
ha tanto amati da donare te, Figlio suo, pur di non per-
derci. Seguendo te diventiamo attenti anche alle croci 

 e impariamo a lenire le pene e a 
fasciare le ferite dei corpi e dei cuori. Così siamo resi 
capaci di vedere la luce che emana perfino dal nostro 
dolore quando non ci stanchiamo di donare bene e a-
more attorno a noi.  
 



3 
 

Orazione 
 
Preghiamo. 

del tuo Figlio Gesù impariamo a entrare sempre più 
profondamente nel mistero del tuo amore e del tuo in-
finito desiderio di salvezza per tutti i tuoi figli. Conce-
dici di comprendere sempre meglio la grandezza della 
tua bontà e di essere afferrati dal desiderio di corri-
spondervi abbracciando le nostre croci piccole e grandi 
per cominciare a viverle nella fiducia in te e nella soli-
darietà fraterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Canto 
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Quattordicesima Stazione 
Gesù è posto nel sepolcro 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 

della tua vicenda terrena, perché essa sarà ribaltata dal-
la potenza del Padre che ti ridarà vita facendoti risorge-
re a vita nuova ed eterna. Il silenzio che riempie il tem-
po di attesa della risurrezione è gravido di un rivolgi-
mento profondo del regno dei morti raggiunto dalla 
forza del tuo amore senza limiti che ha sconfitto la 
morte e infuso speranza in tutti.  
 
Preghiera 
 

tutti co  
temuta, sperimentata nelle persone amate, riconosciuta 
ad ogni passo nelle sue vittime vicine e lontane  di a-
prirsi alla speranza di una vita piena nella comunione 
definitiva con Te o 
nel tempo che resta su questa terra sia sostenuto dalla 
certezza della tua presenza che precede e sostiene ogni 
nostro impegno per la costruzione di un mondo miglio-
re. Per Cristo nostro Signore. 
 



29 
 

senso di inutilità, perché sentano che anche per loro si 
compie in Gesù il bene a cui hanno aspirato senza rag-
giungerlo. Per Cristo nostro Signore. 
 

Invocazioni 
 
Signore Gesù, risveglia nei nostri cuori volontà di ripre-
sa e spirito di iniziativa, perché non ci lasciamo mai 
andare alla sfiducia e alla rassegnazione, così che pos-
siamo essere di aiuto a tutti gli scoraggiati. Signore, pie-
tà. 
T. Signore, pietà.  
 
Signore Gesù, dona coraggio a quelli che hanno perdu-
to la voglia di rialzarsi perché caduti nella povertà o 
nella miseria, o perché condizionati da ambienti di vita 
e di lavoro dominati dalla corruzione e dalla malavita; 
donaci di sostenere chi ha rinunciato a prendersi cura 
della propria salute per mancanza di mezzi o per ina-
dempienze delle strutture sanitarie. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 

Canto  
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Prima Stazione  
Gesù è condannato a morte 

 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Non finiamo mai di sorprenderci della tua condanna, 
Signore Gesù. Ti abbiamo conosciuto e sappiamo, co-
me dicono i vangeli, che hai fatto bene ogni cosa. Sei 
vissuto pensando sempre e solo agli altri, al loro bene e 
alla loro salvezza. Ciononostante, chi allora comanda-
va ha scelto di condannarti pur di non perdere il pro-
prio potere. Ci sconcerta e ci fa paura toccare con ma-
no, anche oggi, come spesso la rettitudine, la correttez-

ma piuttosto irrise e perfino perseguitate. Così ci inse-
gni che il bene va compiuto per se stesso, anche a costo 
di pagare di persona pur di rimanervi fedeli. 
 
Preghiera 
 
Dio, Padre giusto, ti preghiamo per tutti coloro che so-
no ingiustamente condannati, per quelli che il potere 
emargina o arriva a distruggere e annientare per difen-
dere se stesso e conser
in questa logica perversa che cancella gli altri pur di 
mantenere i propri interessi e privilegi. Insegnaci a ri-
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conoscere e ad apprezzare il bene in chiunque si trovi e 
a rimanervi sempre fedeli nel cuore e nella vita. Per 
Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Invocazioni 
 
Preghiamo per tutte le vittime di ingiustizia. Signore, 
pietà. 
T. Signore, pietà.  
Preghiamo perché non ci accada di negare o pervertire 
ciò che è vero, buono e giusto. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Tredicesima Stazione 
Gesù è deposto dalla croce 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Ormai tutto è consumato, Signore Gesù. Hai esalato 

spente. Rimane solo la stanchezza per ciò che si è vissu-
to e la percezione pungente di una rottura irreversibile: 

i-
le e penetrante da cercare, accogliere, contemplare. Tu, 
il Vivente, sei ridotto a corpo inerte, a un peso informe 
e senza vita. Maria, tua madre, può solo accoglierti tra 
le sue braccia e contemplarti ormai irraggiungibile e in-
sensibile ai richiami delle voci, dei contatti, degli sguar-
di. Ma lei lo sa: tu ci sei, sei misteriosamente vivo; ora 
che hai portato a termine la tua opera, niente può più 
trattenerti, al di là delle apparenze. Mentre il tuo corpo 
viene deposto comincia una nuova storia. 
 

Preghiera 
 
Dio Padre buono, il tuo compiacimento nel Figlio ama-
to adesso è pieno, perché egli ha portato a compimento 
la sua opera e ora comincia una nuova storia di Lui e 
per noi. Ricordati di quanti non riescono a portare a 
termine nessun progetto e finiscono i loro giorni con un 
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incondizionata nella tua infinita misericordia. Per Cri-
sto nostro Signore. 
 
Invocazioni 
 
Signore Gesù, aiuta quanti sono prossimi alla morte, 
quelli che sono colti da morte improvvisa, soprattutto 
coloro che sono vittime di incidenti e di disgrazie di 
ogni genere, spesso anche con propria responsabilità, 
come pure quanti in qualsiasi modo si trovano al co-
spetto della suprema mietitrice oro sguardo 
non sia mai distolto dal tuo volto di misericordia. Si-
gnore, pietà. 
T. Signore, pietà.  
 
Signore Gesù, tocca il cuore di quanti si fanno autori di 
morte, nella guerra, nella violenza che in tante forme 
infesta le vie e gli ambienti delle nostre città, attraverso 
una violenza palese o occulta. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Seconda Stazione 
Gesù è caricato della croce 

 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, la croce è stata la tua punizione, la pena 
a cui sei stato condannato. Non era una pena qualun-
que, ma la peggiore a cui si poteva essere condannati, 
lo stigma che doveva contrassegnare i peggiori elementi 
della società, i malfattori più efferati. Veramente hai 
preso su di te la nostra umana condizione fino a toccare 
il suo infimo livello, oltre il quale umanità. 
Non finiremo mai di contemplare e di essere intima-
mente toccati dal tuo abbassamento. In questo modo ti 
sei fatto carico di tutto il peso della condizione umana 
inesorabilmente traviata, mosso dal desiderio ardente di 
liberarla dal peccato e dal male. 
 
Preghiera 
 
Dio, Padre di misericordia, che hai mandato il tuo Fi-
glio nel mondo per redimerlo dal male, ricordati di 
quanti sono schiacciati dal peso del peccato, perché ve-
dendo le conseguenze delle proprie colpe sentano il de-
siderio di essere riscattati e rinnovati, e incontrino in 
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Gesù, con la grazia dello Spirito Santo, la luce e la for-
za per risollevarsi. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Invocazioni 
 
Signore Gesù, donaci la disponibilità e la pazienza per 
portare il peso della nostra croce, quando è meritata e 
anche quando non lo è. Signore, pietà 
T. Signore, pietà. 
 
Signore Gesù, ti preghiamo per quelli che non soppor-
tano di farsi carico delle proprie responsabilità e cerca-
no di scaricarle sugli altri. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Dodicesima Stazione 
Gesù muore sulla croce 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, se di fronte alla morte rimaniamo senza 
parole, quanto di più di fronte alla tua morte, di te che 
sei fonte della vita come Verbo creatore e come salvato-
re e redentore. Ci poniamo in atteggiamento di silen-

m-
mamente incomprensibile del tuo morire, non perden-
do di vista quel sottile filo di infinita gratitudine e perfi-
no di gioia che nasce dal presentimento della miseri-

raggiunti e toccati. 
 
Preghiera 
 
Dio Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che non hai 
lasciato nella morte il tuo Figlio eterno, ricordati di 
quanti sono in questo momento raggiunti 

ci toccherà 
arrivare al momento del supremo passaggio; concedici 
di non essere sopraffatti dalla coscienza della nostra mi-

ma di essere sostenuti dalla tua grazia e dalla fiducia 
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 Per Cristo nostro 
Signore. 
 
Invocazioni 
 
Signore Gesù, ti preghiamo per quanti rimangono a 
lungo inchiodati su un letto di dolore, per quanti sof-
frono a causa di malattie lunghe o inguaribili, per quan-
ti conoscono una angoscia insuperabile e per quanti si 
sentono imprigionati, per qualsiasi motivo, in una con-

. Concedi sollievo e 
liberazione dal male. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà.  
 
Signore Gesù, ti preghiamo per le tante persone che sof-
frono di dipendenza e rimangono inchiodati al gioco, in 
particolare 
tutto ciò che rende schiavi e porta alla rovina intere fa-
miglie. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  

8 
 

Terza Stazione 
Gesù cade la prima volta 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, non ci è difficile immaginare la spossa-
tezza che hai provato e la mancanza delle energie ne-
cessarie per camminare e andare avanti. Hai voluto 
sperimentare la debolezza di chi non ce la fa a procede-
re nella vita con le proprie forze, e incespica e cade a 
terra spesso senza riuscire a rialzarsi. Tu ti sei rialzato 
con la forza del tuo amore e della comunione con il 
Padre, per insegnarci e aiutarci ad alzarci noi pure dalle 
molte cadute che rallentano e a volte vanificano il no-
stro cammino. 
 
Preghiera 
 
Dio nostro Padre, sostegno alla nostra debolezza, non 
stancarti di venirci incontro quando cadiamo. Non 
sempre abbiamo la forza di resistere alle sollecitazioni 
del male che continuamente ci spinge a dimenticarci di 
te e dei fratelli. Aiutaci, con la grazia del tuo Spirito, a 
mantenerci fedeli agli impegni che abbiamo preso con 
Te, con i nostri fratelli, con noi stessi e con la nostra co-
scienza. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen  
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Invocazioni 
 
Signore Gesù, aiuta a rialzarsi coloro che non sono stati 

che non sono stati onest
altrui. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Signore Gesù, dona di recuperare le forze a quanti 
hanno perso la fiducia in Te e nel bene, a quanti hanno 
perso la fiducia nei propri simili e sono diventati preda 
del cinismo e della spregiudicatezza, a quanti hanno 
perduto la fiducia in se stessi o sono caduti nella de-
pressione. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Undicesima Stazione 
Gesù è inchiodato alla croce 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
Signore Gesù, è giunto il momento della crocifissione. 
Ci è difficile capire  e 
l
ma anche la tua adesione incondizionata al Padre nel 
cercare al di sopra di tutto la sua volontà, di bene e di 
amore per tutti, infinito amore per te Figlio eterno 
e ttato che tutta 
la tua umanità e la tua intera esistenza venisse fissata su 
un legno destinato a diventare luogo di morte prima di 
venire trasformato in albero di vita. 
 
Preghiera 
 
Dio Signore della vita e della morte, il tuo incompren-
sibile amore per tutti noi peccatori e il tuo inspiegabile 
disegno di salvezza attraverso la crocifissione del tuo 
Figlio, ci lascia senza par
che sentiamo, per la responsabilità che portiamo, con il 
no
venuto per ridarci la vita. Non farci mai perdere il senso 
di sgomento e di infinita devozione di fronte al gesto 



23 
 

nizzata. Aiutaci a non perdere mai il senso del rispetto 
per ogni persona che incrociamo sulla nostra strada, 
perché prevalga sempre il riconoscimento della tua 
immagine di creatore in ognuno di noi. Per Cristo no-
stro Signore. 
 
Invocazioni 
 
Signore Gesù, ti preghiamo per tutti coloro che usano il 
loro corpo senza rispetto per la propria e altrui dignità, 
per quelli che subiscono abusi, soprattutto da bambini o 
adolescenti, per quelli che sfruttano il lavoro minorile e 
rendono schiavo il lavoro di italiani e stranieri. Signore, 
pietà. 
T. Signore, pietà.  
 
Signore Gesù, ti preghiamo per coloro che fanno com-
mercio di persone, per lavoro o per sfruttamento di ogni 
genere; fa  che non solo la legge, ma anche 
della propria coscienza li riporti al senso della loro di-
gnità e al pentimento. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Quarta Stazione 
Gesù incontra sua madre 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, ci è difficile immaginare i sentimenti che 
si sono risvegliati nel cuore tuo e di tua madre quando 

 lungo il cammino verso il monte della 
crocifissione; forse un misto di indicibile dolore, ma an-
che di tenerezza, di accoglienza, di incoraggiamento 
reciproco, di sgomento e di amore senza limiti allo stes-
so tempo, di certezza di esserci incondizionatamente 

, la cer-
tezza che il Padre non era lontano. Dovrebbero guarda-
re a voi due tutte le mamme che sono in pena per i loro 
figli, imparare a non disperare, a trasmettere forza, fi-
ducia, speranza, nella certezza che Dio ha cura di tutti i 
suoi figli. 
 
Preghiera 
 

la forza del tuo Spirito, spandi a piene mani la vocazio-
ne al dono della vita nelle donne, insieme agli uomini 

ano a subire 
ire il frutto del proprio grembo 

e, , dona loro la forza di conti-
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nuare a generare vita attorno a sé e tra tutti. Per Cristo 
nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Invocazioni 
 
Signore Gesù, dona a uomini e donne del nostro tempo 
un cuore generoso e aperto alla fecondità, perché sen-
tano la grandezza e la bellezza del dono della vita a 
nuove creature. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Signore Gesù, fa che impariamo a riconoscere a ogni 
donna tutta la sua dignità di persona  dignità uguale a 
quella degli uomini  nella famiglia, nel lavoro, nella 
società. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Decima Stazione 
Gesù è spogliato delle vesti 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, volgarità, maltrattamenti e umiliazioni 
di ogni genere ti hanno accompagnato lungo tutta la via 
della croce; nessun rispetto anche solo per la tua ele-
mentare dignità di essere umano; ti hanno trattato co-
me una cosa di cui fare ciò che si vuole. Lo spogliarti 

stolto tentativo di occul-
tare la tua identità. I più tra i protagonisti e gli astanti di 
simili ottuse bravate non potevano certo capire che così 

risalto ciò che sei e ciò che eri venuto a compiere per 
noi.  
 
Preghiera 
 
Dio Padre e creatore, tu conosci ciò di cui è capace 

di sfigurare e an
quelli che sono vittime della volontà di distruzione e di 
morte perché identificati come avversari, particolar-
mente nelle guerre in corso e nei conflitti violenti di 
quanti si sono votati al malaffare e alla malavita orga-
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Invocazioni 
 
Signore Gesù, concedici un cuore che sappia farci an-
dare incontro alle persone disorientate e afflitte da ogni 
genere di malessere psichico, agli anziani soli e abban-
donati, a quelli che giacciono nelle case di riposo e nel-
le strutture sanitarie privi delle dovute cure e attenzioni, 
ai disabili che non hanno più nessuno che si prenda cu-
ra di loro. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà.  
 

noscerti nei car-
cerati che si sentono spinti alla disperazione e al suici-
dio, alle vittime della corruzione, dello sfruttamento e 

re loro una luce di speranza e 
suscitare una voglia sincera di riscatto. Signore, pietà. 
T. Signore pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  
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Quinta Stazione 
Gesù è aiutato dal Cireneo 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
È uno sprazzo di luce questo incontro fortuito e invo-
lontario. La tua prima caduta, Signore Gesù, aveva 
mostrato tutta la tua stanchezza e anche i tuoi feroci 
aguzzini per un momento non hanno voluto infierire 
approfittando di uno straniero di passaggio per fargli 
portare la tua croce. Lungo un cammino segnato dal 
buio più impenetrabile della durezza di cuore e dalla 
violenza, hai incontrato un uomo disposto ad aiutare, a 
dare una mano, ad alleviare il peso e il dolore. Trovi so-
lidarie
e capita anche a noi, anche se non sempre ce ne accor-
giamo e ne sentiamo gratitudine. torno a 

Grazie a 
te e con te, abbiamo motivo di sperare. 
 
Preghiera 
 
Dio Padre di tutti, nella figura di Simone di Cirene ci 
fai intravedere un segno della silenziosa opera che non 
ti stanchi di compiere nel cuore di tutti noi umani, 
sempre e dovunque, suscitando desiderio e volontà di 

e-



13 
 

re la solidarietà semplice e disinteressata di cui siamo 
destinatari o testimoni, e insegnaci a non tirarci mai in-
dietro di fronte al bisogno, prolungato o improvviso, di 
chi ci sta accanto e vive il disagio proprio di chi non 
riesce a farcela da solo. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Invocazioni 
 

il moto spontaneo di andare incontro e in aiuto a chi è 
nel bisogno. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà.  
 
Signore Gesù, dacci occhi attenti per vedere il bene in 
chiunque si manifesti attorno a noi, allarga il nostro 
cuore alla gratitudine verso chi ci mostra la sua vici-
nanza e la su e-
tro di fronte al bisogno di alcuno. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 

Canto  
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Nona Stazione 
Gesù cade la terza volta 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, in questa terza caduta ci rendiamo conto 
del grado di spossatezza e di estenuazione a cui sei 
giunto. Il tuo spirito è sempre stato vigile e pronto, ma 
il tuo corpo era inesorabilmente sfinito. La tua dona-
zione non ha conosciuto limiti; hai dato tutto di te stes-
so, fino al completo svuotamento. Contempliamo così 

irito che ti ha 
sostenuto in piena comunione con la volontà del Padre. 
 
Preghiera 
 
Dio Padre onnipotente, la tua prostrazione ci invita a 
volgere lo sguardo e a muovere il cuore verso tutti gli 
sconfitti e gli schiantati della terra, verso tutti coloro 

lla 
debolezza del fratello e si affianca con pietà e tenerez-
za, per mettere a sua disposizione la forza che ancora la 
tua grazia ci concede. Per Cristo nostro Signore. 
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Invocazioni 
 
Signore Gesù, ricordati dei bambini, dei ragazzi e dei 
giovani che si af
non manchino delle cure materiali, affettive e morali 
necessarie per crescere in umanità, e nel loro cammino 
educativo incontrino te attraverso figure di educatori e 
di adulti credibili ed esemplari. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà.  
 

i-
vile ed ecclesiale si prendano cura dei giovani che sono 
caduti nel vortice della violenza, di quelli che sono vit-
time dello sfruttamento nel lavoro minorile e irregolare, 
degli immigrati stranieri abbandonati a se stessi e privi 
di punti di riferimento. Signore, pietà 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  

14 
 

Sesta Stazione 
La Veronica asciuga il volto di Gesù 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, deve essere stato un piccolo ma conso-
lante sollievo sentirti asciugare il volto ricoperto di su-
dore e di sangue. Deve essere stato un conforto soprat-
tutto sentire la compassione e la comprensione di que-
sta donna, figura di tanti che di nascosto e in silenzio 
sono compenetrati della tua sofferenza e del dolore de-
gli innumerevoli infelici che percorrono le vie del mon-

l tuo volto sfigurato si era impresso 
nel cuore di lei prima ancora che il suo telo ne venisse 
impregnato. 
 
Preghiera 
Dio eterno e misericordioso, il tuo Figlio Gesù ci ha ri-
velato il tuo volto di Padre, non meno proprio quando 
sembrava irriconoscibile e lontano. Aiutaci a lasciarci 

per imparare a riconoscere i nostri fratelli e sorelle sfi-
gurati dal male e dal dolore, così da alleviare le loro sof-
ferenze con il nostro fraterno soccorso e la nostra pre-
murosa vicinanza. Per Cristo nostro Signore. 
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Invocazioni 
 
Signore Gesù, sostieni la solidarietà di quanti, senza 
chiasso e senza esibizionismi, si dedicano ad alleviare 
le sofferenze di tante persone segnate dalla prova e dal 
dolore. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà.  
 
Signore Gesù, insegna a quanti si dedicano per ufficio, 
per lavoro o per volontariato ai malati e ai sofferenti, 
perché imparino a guardare il volto di chi sta male, a 

a-
zione e la solidarietà. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  

18 
 

Ottava Stazione 
Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 
Signore Gesù, hai incontrato ancora una volta compas-

a-
na compassione sterile, superficiale 

ed emozionale, che non produce nessun effetto e non 

r-
dato alle donne di Gerusalemme i loro figli, così biso-
gnosi di 

sapiente che viene da ciò che incontriamo. 
 
Preghiera 
 
Dio, Padre della vita, nel tuo Figlio Gesù ci hai donato 

nostra 
r-

dia dei tuoi figli, soprattutto di quelli smarriti, perché 
incontrando il tuo Figlio amato e benedetto scoprano, 
con il soffio dello Spirito, la grandezza del tuo amore di 
Padre. Per Cristo nostro Signore. 
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to. Consola tutti e dona il coraggio di ricominciare. Per 
Cristo nostro Signore. 
 
Invocazioni 
 
Signore Gesù, ricordati dei tanti caduti di cui è disse-
minato il nostro tempo, quelli delle guerre  con morti e 
feriti senza numero  e le vittime di ogni forma di vio-
lenza; dona vita eterna a chi non è più tra noi e fiducia 
e speranza a chi rimane a lottare per il bene e la giusti-
zia. Signore, pietà 
T. Signore, pietà. 
 
Signore Gesù, ti preghiamo per le donne vittime di vio-
lenza di uomini che dicono di amarle ma sono solo 
preda di ciechi istinti primordiali e privi di ogni senso di 
dignità umana, per le donne vittime della tratta, per le 
vittime sul lavoro. Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
 
Santa Madre, deh voi fate 
Che le piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 
 
Canto  

16 
 

Settima Stazione 
Gesù cade la seconda volta 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mon-
do. 
 
Meditazione 
 

e-
spicare e ritrovarti a terra ancora più carico di ferite e di 
lividi. Ti sei fatto interprete di tutte le debolezze umane 
di quanti non trovano più energie per affrontare il viag-
gio della vita. Il tuo rialzarti diventa motivo di speranza 
per quanti hanno bisogno di recuperare la volontà e la 
spinta a rimettersi in piedi. Il tuo esempio e il tuo aiuto 
ci sostengano sempre. 
  
Preghiera 
 
Dio nostro Padre, ti preghiamo per tutti gli sconfortati 
della vita, che non hanno più la forza e la speranza ne-

n-
dare al senso di sconfitta e alla disperazione; ricordati 
di chi è stato abbandonato, di chi ha perso il lavoro, di 
chi ha scoperto una grave malattia, di chi ha subito un 
fallimento, di chi non riesce a perdonarsi per un grave 
errore commesso o per un danno irreparabile provoca-


